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Bologna,   8 febbraio 2005




· Ai Dirigenti responsabili

 
dei C.S.A.  -   Loro Sedi

· Ai Dirigenti degli Uffici

     della Direzione Generale

        -   Sede

-    Ai  Dirigenti Tecnici



       -     Sede

Oggetto:  Direttiva Regionale n. 1 – Disciplina delle procedure per gli accertamenti ispettivi su disfunzioni di carattere organizzativo e didattico,  insorte in scuole statali e paritarie della regione.

Competenza esclusiva dei C.S.A. sulle indagini di carattere amministrativo-contabile.

La recente riorganizzazione di questo U.S.R. determinata dalla  necessità di adeguare l’articolazione degli Uffici di livello dirigenziale non generale al D.M. 28 luglio 2004, suggerisce di rivedere le istruzioni già impartite con nota regionale prot. 16323 del 29 ottobre 2002 al fine di ridurre le disfunzioni già evidenziatesi e di rendere più celere ed efficace l’azione di questa Amministrazione nell’ambito delle sue competenze istituzionali.


Il C.S.A. provinciale, in quanto presidio sul territorio di questa Direzione Generale, avrà cura di attivare strutture in grado di intercettare  e di raccogliere  i segnali, a volte anche impliciti, di disagio e di problematicità che minacciano il regolare funzionamento del servizio nelle Istituzioni scolastiche. Completata una prima istruttoria, magari con il coinvolgimento stesso del Dirigente scolastico, il Dirigente competente, qualora ritenesse necessario un accertamento tecnico mirato,  trasmetterà gli atti raccolti a questo Ufficio accompagnandoli con una scheda informativa dei fatti e con una personale valutazione sul caso e sui prevedibili sviluppi futuri.


Il Direttore Generale,  assunte le informazioni e valutazioni  trasmesse dal Dirigente del C.S.A., deciderà se affidare incarico ispettivo ad un Dirigente tecnico, con preferenza per quelli assegnati alla provincia, che dovrà concludere l’accertamento e produrre la relazione ispettiva nel termine di 30 giorni dal conferimento dell’incarico stesso.


Eventuali proroghe che in caso di necessità dovessero essere richieste, saranno autorizzate dalla scrivente e non potranno comunque eccedere i 90 giorni dal conferimento dell’incarico.


Le relazioni ispettive complete dei necessari allegati oltre ad una esauriente analisi dei fatti,  dovranno riportare esplicitamente nelle conclusioni le proposte dei provvedimenti da assumersi da parte dei competenti Dirigenti amministrativi dei C.S.A. e/o della Direzione Generale.


Nei casi in cui l’accertamento riguarda scuole statali i dirigenti tecnici avranno cura di trasmettere tutte le relazioni finali delle ispezioni ai seguenti Uffici:

· C.S.A. competente sulla base della sede di servizio dell’operatore scolastico (dirigente, docente, A.T.A.) soggetto a ispezione, che resta l’Ufficio competente a cui richiedere l’accesso agli atti da parte degli interessati;

· Ufficio 7 di questa Direzione Generale che cura il monitoraggio delle situazioni sottoposte ad indagine ispettiva.
All’Ufficio 9 di questa Direzione Generale saranno trasmesse solo le relazioni che riguardano direttamente i dirigenti scolastici o anche il personale docente ed ATA in caso di mancanze tali da giustificare la proposta di licenziamento.

Ovviamente, ricevute le relazioni, gli Uffici volta per volta competenti (CSA o Uff. 9) si attiveranno per l’adozione dei provvedimenti consequenziali, che sarebbe opportuno fossero concordati con il Dirigente Tecnico coinvolto nella fase ispettiva.

I provvedimenti assunti dovranno essere trasmessi oltre che ai destinatari, anche all’Ufficio  7 di questa Direzione Generale al duplice fine di:

· archiviare la pratica;

· darne copia ai Dirigenti Tecnici che la richiedessero.

Nei casi in cui l’accertamento riguardi scuole paritarie, vertendo ovviamente sulla presenza o sulla sussistenza dei requisiti per la concessione o il mantenimento del riconoscimento legale (es. presa atto, riconoscimento legale, parità, ecc.), i Dirigenti Tecnici avranno cura di trasmettere le relazioni oltre che al C.S.A. competente per ubicazione della scuola (e che comunque dovrà corrispondere alle eventuali richieste di accesso agli atti) all’Ufficio 1 di questa Direzione Generale a cui compete l’assunzione di ogni provvedimento consequenziale.

Con successiva nota, dopo opportuni incontri al riguardo, saranno formalizzati i criteri generali per la costruzione di un sistema di vigilanza sulle scuole paritarie omogeneo su tutto il territorio regionale.


Restano escluse dalle procedure sopra illustrate le indagini amministrativo-contabili che rientrano nella competenza esclusiva dei Dirigenti dei C.S.A., previo accordo con l’Ufficio 9 di questa Direzione, e sono affidate  di norma  a personale amministrativo in servizio negli Uffici territoriali.

 







Il Direttore Generale 

 f.to  Lucrezia Stellacci

Responsabile procedimento:  D.G.
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